
Il Leoncino, il Riccio e i tempi che cambiano 

Il Riccio, come al solito un po’ distratto dai suoi pensieri, dà una musata ad un Leoncino 

che sta salendo su un motorino parcheggiato in dodicesima fila sulle striscie pedonali 

davanti alla sua tana. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Riccio – Mi scusi…. 

Il Leoncino – Grunt! Ma è Lei, carissimo…, come sta, la vedo un po’ provato…  

Il Riccio – Mi scusi, scusami, ero soprappensiero. Cosa fai da queste parti. Lavoro?  

Il Leoncino – Sì, lavoro...  

Il Riccio – Bene.I tuoi progetti come vanno? 

Il Leoncino - E’ un pò complicato, come l’ultima volta che ci siamo visti. Non ho più lo 

studio. Ho sciolto la società e mi occupo di promozioni immobiliari. Anzi, se cerca casa le 

do il mio biglietto da visita.. 

Il Riccio - Interessante. Potrebbe venirmi bene. Ma…? I progetti di cui ti occupavi?  

Il Leoncino –Finito quell’incarico, non sono più riuscito a trovare appoggi per nuovi 

collegamenti e mantenere lo studio costava troppo! I riferimenti sono cambiati, soldi non 

ce ne sono, i committenti pubblici sono terrorrizati dai magistrati ed il privato si arrangia 

come può. 

Il Riccio – Non è un buon momento per tutti e le scorciatoie non sempre sono 

praticabili, anche per chi, come te, non mi sembrava avesse molti scrupoli a scegliere i 

committenti… Scusa se te lo dico, ma mi conosci da molto tempo e lo sai come la penso… 
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Il Leoncino – Lo so, lo so. Ma Lei, come mai ha l’aria così , come dire, mi scusi, 

allucinata…?  

Il Riccio – Non ci capisco più niente in quello che succede in città. Dalla mia tana cerco 

di documentarmi, ma non è facile. 

Il Leoncino – Ad esempio? 

Il Riccio – Per esempio l’Urban Lab. La nuova giunta, o meglio, la Sindaco, ha da subito, 

poco dopo la nomina, lanciato un …ehm…nuovo modo di governare la pianificazione del 

territorio, con la guida di grandi esperti, primo fra tutti il noto architetto genovese, 

sembra l’unico che c’è, Renzo Piano. Bene l’Urban Lab è un nuovo Ufficio del Comune per 

la pianificazione. Partecipando ad un incontro al mio circolo di ricci mi viene spiegato che 

l’Urban Lab sostituisce il cosiddetto Ufficio del Piano (Regolatore). Dunque l’Ufficio del 

Piano è diventato l’Ufficio di Piano. Scopro, però che l’ufficio di Piano, non è di Piano, che 

è solo consulente -tra parentesi a titolo gratuito, perché è buono?- ma è del Comune, 

essendo diretto da un funzionario comunale. Non basta. Se si va, o andava, sul sito 

ufficiale del Comune di Genova, cliccando , scusa la parolaccia, su Urban Lab, compariva 

un programma di eventi, scusa la parolaccia, che con il piano della città non c’entrava 

niente. Recenti indagini di giornali e magistratura hanno spiegato a noi ricci che l’Urban 

Lab del sito non era di Piano, ma di Francesca, che di piani sembra ne abbia fatti non 

tutti trasparenti. Qual è il vero Urban Lab? Quello di Piano che non è di Piano o quello che 

ha il nome di Piano, ma è di Francesca? Cosa posso pensare? Ad Achille Campanile e alla 
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“Quercia del Tasso” o ad una ad una canzone di Mogol-Battisti, che non sono due 

architetti catalani, amici di Bofill e di Gabrielli 

… quella che hai visto non è Francesca….  

Era vestita di rosso, lo so,  

ma non e' Francesca… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Leoncino – Eh, che sarà mai! Todo modo per la promozione della città, non è 

contento anche Lei? Si calmi. Lei la mette sempre in politica, dovrebbe averlo capito, 

ormai, che destra e sinistra non esitono più 

Il Riccio – Ah, è vero che hai studiato all’Arecco dai Gesuiti…Todo modo un c…! Qui si 

tratta di trasparenza e di comunicazione, fatte salve le questioni giudiziarie. Non ci si 

capisce più niente di quello che accade! Altro che nuova stagione! E lascia stare la 

questione destra/sinistra che mi agito ancora di più. Hai letto il libro di Preve e Sansa su 

chi governa il territorio della nostra regione? 

Il Leoncino –  Come faccio, con tutto quello che ho da fare. Guardo solo il Corriere 

immobiliare.  

Il Riccio – Divevo immaginarlo…Allora, ti auguro, come dite, buone vendite e ti lascio 

andare. 

Il Leoncino – Devo proprio scappare perché ho un appuntamento ad Oregina. Si faccia 

vivo se cerca casa. 

Il Riccio – Non mancherò…. 
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Il Riccio scende pensoso la sua mattonata, tra bottiglie di birra, coppini da gelato, cacche 

di cane. pietre divelte e ragazzotti che fanno la fila davanti all’orinatotoio pubblico per 

recuperare la dose quotidiana.  

Il Leoncino, entusiasta del nuovo lavoro, sale sul suo motorino e corre a “spacciare”, se ci 

riesce con la crisi dei mutui,.”Zona Principe. Caratteristico trilocale mansardato vista 

mare da personalizzare”.  
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